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Relazione della III Commissione consiliare

sulla situazione detla zona di Seveso colpita

dall'inquinamento delle sostanze tossiche e

relativi Provvedimenti
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Il decorticamento e la rimozione del ter-
reno inquinato neile zona <( B » avrà come
conseguenza ]'annullamento della stessa zona
<. B »' Ia cui area si ageiunuerrì alla zona di
rispetto.

I1 decorticamento e la rimozione del terre-
no nella parte meridionale della zona ., A ,
ridurrà la medesima a modeste dimensioni.

Di questi interventi quindi I'area inquina-
ta subirà un profondo rivoigimenro e cioè:
una larga zona di rispetto alf interno della
quale la vita delle popolazioni inreressate ri-
sulterà pressoché normaTizzata, una modesta
zona << A », il desrino della quale, allo stato
delle cose, è soltanto nel grembo della spe-
rimentazione.

Hanno questo significato g1i interventi di
bonifica delle scuole risultate inquinate, pe-
raltro già in atto, ma che dorrranno essere
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porrari a compimenro con assolura rapidira.
Così per le strutture comunitarie e i luoqh:
pubblici.

Infine hanno quesro significato gii inter-
venti di bonifica delle srrutture produttive.
eseguiti i quali, le attività in precedenza bloc-
car: potlanno riprendere normalmente,

È un risultato questo di decisa importan-
za economica, sociale e occupazionale da per-
seguire con il massimo impegno e rapidirà:
in giorni, in settimane, non in mesi.

Il Consiglio svolga sul piano degli inrer-
venri proposti, in accordo con la Gir-rnta, il
più approfondito dibattito, Io arricchisca se

lo riterrà opportuno e necessalio, nrr ne1le

sue risoluzioni rafforzi, se del caso. me ncn
riduca, il sienificato e Ia carica di svolta ri-
solutiva della situazione che Ia III Con-rr.r.r:s-

sione. nella sua elaborazione e inrpostaziore.
he inreso compiere in aderenza a]le richiesre
pressanti dei cittadrni della nLrhe clell'ICA{E-
SA, poiché solo così la Regionc, lr Provincia,
i Comuni. le forze politichc c sociali rice-
vemnno fidLrcia e crcdibilitrì.

Questa è inoltre Il strada i'iusta per guar-
dare oltrc Seveso con fcrn'ra dcterminazionc
di tutri e impcdirc che un'altra Scveso ab-

bia a verificarsi.

P resid cnt e

La parola a1 Consigliere Conti.

Conti

Signor Presidente, .è doloroso riconoscersi
non solo vinti ma sconfitti, e io credo che di
fronte al-la diossina siamo sinora sconfitti.
Siamo scon6rti in due sensi: nel senso che, si-

nora, non siamo riusciti a fare nulla per im-
pedire alla diossina di abbandonare i1 territo-
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rio inquinato.il prinio giornc' e di n-rinacciare

ipol*io"ipiù r'aster e nel senso che non ab-

ìrij6o of.tro alle. pon'-'lazioni del rerrirorio

incuinato tutta la prolezlone necessarla'

n-lon abbirmo fatto nuila per impedire alla

diossina di minacciare altri territori: e che

,frai un^ certa quantità di diossina sia ar-

iio^o o sda arrivando a zone esterne-all'area

Ci rispetto, forse nel1a città cii Milano o for-

.. n.i Po, è fuori dubbio: anche se qualche

.rscienziato » 1o esclude e non si capisce per-

ché e su quali basi'

Qualcuno parla di impossibilità di movi-

mento orizzontale della diossina, cioè della

rua impossibilità a sposiarsi in superficic. co-

lì come in agosto si parlava della sua impos-

sibilità di movimento verticaie, necli strati
,'Ce1 terreno. E c'ù ,.la chiedcrsi comc mai de-

gli scienziati possano prctcnderc di darci da

bere Ia strana teorirr di una ntolcccrla ntira-

:olosa, immobilc, crociiìssa. che qrrando è ca-

iuta su un punto di tcrreno. nessuno riesce

a tirarla più né in rrìtt'né in basso nd a cic-

...ira né a sinistra. Qucsri sirrni discorsi ven-

iono fatti da personc cht prcplrrzione scien-

l-fica ne hanno nr,t cl'rc sonc, c.tdutc in equi-

{oco circa il prol>r'io rrrr,l..r. _C_rciono chc la

'"'erità debba esserc nronoi',oiio di ttn:r ristret-
'l élite, non sanno ch'J la veriià ù un bcne
:ubblico. Crcdono di .'sscre i sol; .r srpcr
iuardare in faccia i pcricoli scnza perdcrc ia

Tsta, e presunlu()srìn'ìcnrc igiroitno chc la
stessa loro capacità di conservarc la calma

te l'hanno in molti, direi clre ce ì'hlnno qua-
l.i tutti, come la gente ciell,r Brianza sta di-
rnostrando ormai da tre mesi.

In questa vicenda. più che I'immobilità
della diossina. si è manifestato f immobili-
r:r-ro dei pubblici poteri. N{entre da un lato
}er giustificare I'immobilismo e Ia non ado-

:rone di provvedimenti di rimozione del ter-
leno ci si aggrappa alla letteratura e cioè in
:radca a uno o due articoli su esperienze di
'eboratori.o che dicevano che 1,-r diossina non
tossiede in Itrboratorio mobilitir verticale,
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d'altro lato si buttava a mare tutta la lette-

ratura, si buttavano a mare tutti gli studi

sul Iatro che Ia diossina non reagisce con

nessun'altra molecola e qt:indi non è degra-

dabile chimicamente, per inseguire 1e chime-

re di un anddoto miracoloso. C'è da chie'

dersi come mai questo atteggiamento con-

traddittorio di fronte alla letteratura scien-

tifica: per certi aspetti la letteratura è tutto,
la letteratura è vangelo, Per altri aspetti la
letteratura scientifica è niente, la si butta via

in un sol fascio, le si presta attenzione me-

no che ad un foglio di rotocalco in cui iI
fruttivendolo l-ra avvolto la frutta.

N{a i due con-}porlamenti così contrastanti
in apparenza sono in realtà profondamente

concordanti sul piano prarico perché tutti e.

due sfocian! nel darc un alibi ail'inrniobi-
lismo.

La lerteratura scicntificrt è r'antelo quan-

do dice che la diossina non si muove \Ierli-

calmcnte, perché così possiamo siare tran-

quilii, non fare nulla, non provvedere a1la

rimozione del tcrreno. La letteratura scien-

ri6ca è carta strrccia quand<, dicc che non esi-

stc ncssur)a sostallzit ciriurica capacc di ag-

grcdirc lc molecolc dclla diossina, perché co-

sì , nell'attesa che qualcuno ci fornisca l'antj-
doto miracoloso o lrr pictra lllosofale possiir-

mo starc tranquilli. non farc nulla, non pror'-

vedere alla rimoziorrc dcl terrcno.

I1 Consiglio regionale nella sua seduta del

2-l agosto aveva ben capito questo gioco e

perciò aveva dato mandato alla Giunta di

provvedere sin d'ora, cioè sin dal 25 agosto,

a1la progettazione degli inter'','enti più radi-

cali, cioè della rimozione del terreno. Prima
che la mozione venisse approvata Vittorio
Rivolta, con una bizzarra forma di lealtà, ar'-

vertì che secondo lui si sarebbe dol'uto ri-
correre non già ai provvedimenti più radi-

cali bensì soltanto alle sperimentazioni di
modalità di decontaminazione capaci di agi-

re sul terreno << in situ >>, non rimosso. e che
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se queste sperimentazioni fossero fallite, sr

sarebbe dovuro lasciare che la natura faces-

se il proprio corso. Nel caso specifico, lascia-

re che la diossina espiicasse tutto il proprio
potenziale aggressivo senza tentare cìt con-

trastarla.

Il Gruppo comunista fu impressionato da

questa dichiarazione e chiese spiegazioni al

Presidente della Giunta. I1 Presidente della
Giunta diede un'ampia assicuraz:tone, prima
in una brevissima conversazioDe ma poi, su

nosffa richiesta, in maniera molto solenne,
nella sua dichiarazione al Consiglio, che la

volontà espressa dai Consiglio nella mozione
sarebbe stata rispettata.

Da quel giorno sono trascorse sei settima-
ne, e a che punto è Ia progettazione Cegli in-
ten'enti più radicali, cioè dclla rimozione
del terreno? Esattamente aì punto in cui si

trovava il 2-i agosro, tranne per il iatto che

l'Assessore ha informato Ja III Commissionc
che la macchina più adatra per rimuoverc il
Ierrcno, risulta cssere ii caterpillar. Al di là
di questo non si è andati, benché già prima
cielÌa fine di luglio molti, e persino 1o siesso
Assessore Rii,olta, a\rcssero già consicicraro
l'eteliuajirà chc la rinrozione del terreno pir)
inquinato sarebbc stato I'unic(ì nlezzo pel
allont,rnare le diossina. Anche lr Commis-
sione Cimmino aveva suggeriro ia rimozione
del terreno, benché solo per le aree più in-
quinate della zona A e quindi non tanto per
diminuire i pericoli cui è esposta la popola-
zione rimasta nelle proprie case quanto per
diminuire il pericolo che Ia diossina si spo-
sti. Ma è chiaro che, se ci si fosse mossi su-

bito - e cioè ai primi di agosto 
- 

a lavo-
rare nella direzione indicata dalla Commissio-
ne Cimmino, i\ 25 agosto, si sarebbe srati
già a conoscenza del tipo di macchina da im-
piegare, del tipo di precauzioni da prendere,
del tipo di modifiche da apportare alla mac-
china, del tipo di impermeabilizzazione da
applicare alle fosse in cui riporre il terreno
rimosso, e Ia proeettazione della bonifica del-

12 zona ,, B , sarebbe stata questione dl .n,r
o due settimane. Invece non solo si c 1..r,:.::.

ri in ritardo, ma poi si è fatto ,,r, ,,,,.,...,.
della durata record di sei serrinran.

Le deliberazioni del Consiglio sono stare.
per la Giunta uscenre, almeno in parte, dei
pezzi di carta, e Io dimostra...

Gollari - Presidente della Giunta

Non è rrero Conri, obiettivamenre quc-sto

non è vero.

Consiglierc Afdrchi

Interverrai dopo, quando avrai ia pi,.roIa.

Non siamo in un salotto!

Gctllari - Presidente della Giunta

Questo non è serio.

Con siglicrc l,Iarcbi

Prenderai la parola.

Golf ari - Presidentt dclla Ciunta

Certamente prenderi, la parola, però qLrestc'

cose non sono vere.

Consigliere Marcbi

Lo dirai nel tuo intervento.

Consigliere Conti

Dimostrerò I'asserzione indubbiamente gra-

ve che ho fatto. N[i rendo conto che è qra'"e

e per questo ho preparato la dimostrazionc.
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rlim9564, infatti, anche una verifica
di tutto quelJo che i1 Consiglio ha
i.2 agosto e 1124 agosto.

2 agosto ii Consiglio chiedeva un rapido
delle responsabilità inerenti al f.auo

: dopo due mesi non ci è stata dara
adeguata.

2 agosto il Consiglio individuava la ne-
ità di un'iniziativa presso il Parlamento
il riordino delle comperenze in mareria

rutela ambientale: dopo più di due mesi
iiòn si è fatto nulla.

chiediamo allora perché mai si è insediata la
Commissione boniÉca, perché mai in una
Regione nella quale sono insediati 2 univer-
sità e un Politecnico non si sono assunri der
consulenti per condurre una prima selezione.
Ma 7a Commissione bonifica, a sua volta, in-
sediata per far fronte ad una situazione di
emergenza, ha preso I'andamento tipico di
una Commissione per il riconoscimento delle
pensioni alle vedove di guerra: la Commis-
sione consiliare Ie ha inviato l'8 setrembre
una Ìettera che richiedeva alcune risposte ur-
gend, e dopo un mese non abbiamo avuto un
cenno di risposta. In queste 5si 5g1rim2ns 

-in III Commissione 
- abbiamo vissuto ogni

giorno un'angoscia kafkiana. Sapevamo che
la diossina nel terreno costiruiva un conti-
nuo pericolo, ma dovevamo aspeture gii ul-
timi campionamend. Sapevamo che la popo-
lazione dovcva cssere messa al riparo, ma do-
vevamo asperrare I'ultima mappa. Sapevamo
di dover prendere visione di provvedimenti
turgend, ma non si sapeva a che ora sarebbe
arrivato qualcuno dall'Assessorato. Ogni gior-
no si partiva all'assalto dcl castello kafkiano,
ogni sera ci si ritrova al punto di partenza
perché sempre mancava qualcosa, un'infor-
mazione, un dato, un documento, una pro-
posta. Ricorderò sempre quesre sei settima-
ne come un incubo, uno di quegli incubi in
cui si sogna di dover fuggire e non si riesce
a muovere un passo.

A poco a poco, nei fatti, contro tutte le
nostre decisioni, contro Ie nostre volontà,
conLro i nostri quotidiani tentativi frusrand,
andava delineandosi una situazione contraria
alla deliberazione presa dal Consiglio e con-
forme all'intenzione espressa dall'Assessore
Rivolta; invece di riuscire a f.are qualcosa
per contrastare Ia diossina, stavamo di fatto
Iasciando che la diossina facesse il suo corso.

Quando ha avuto Ia percezione che la vo-
lontà espressa dal Consiglio stava diventando
lettera morta, il Gruppo comunista ha chiesto
un incontro con il Presidente della Giunta e

*1!,
if-jn Z agosro iI Consiglio chiedeva alla Giun.
ia uno scrupoloso censimento delle industrie

:Pericolose insediato sul nostro terrirorio: do-
po più di due mesi non c'è srato proposto
nefirmeno un accenno ai criteri per ìa cìefini-
zione di pericolosità e per I'efiettuazionc cicl
censlmento

11 24 agosto il Consiglio decideva ln r,ro-
moziòne di un convcgno interregionaìe per
un'iniziativa Iegislativa per la salvaguardia
delia saiute e dell'ambienre: nulla dì farro.

Il 24 agosto il Consiglio chiedeva la pro-
posta di sperimentazione delle proposte di
boni6ca, ma in queste sei sertimane nessuna
proposta ci è stata consegnara. mentre si è
continuato stranamente a permetrere alla Gi-
vaudan di giocare con Ia jiossina e l,olio, si-
no a quando I'Istituto Superiore di Sanità
ha rawisato in questi giocÈetri un elemenro
di pericolosità che p.rrltro 

- anche senza
laboratori o a]tri apparari di studio _ ave_
vamo già rawisaro in molti. Tranne i giochi
consentiri alla Givaudan, tuto si svolgi con
lentezza burocratica: all'insegna delliccen-
Eamento verricisrico. Ci è stato detto che la
lenterza nel preparare una serie di proposte
per ia sperimenrazione dipend. drl iattà che
centinaia di proposte hanno dovuto essere
Iette e vagliare da un solo funzionario. Ci
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con 1'Assessore. Ne ha ottenuto assicurazio-

ni; che sono rimaste lettera morta.

Lettera morta le deliberazioni del Consr-

glio, ma lettera norta in gran parte anche le

circolari del1'Assessore e le ordinanze dei

Sindaci.

Le soluzioni vengono tro\Iate sulla carta

e non riescono a incidere sulla realrà perché

non ci si prende Ia briga di andare a cono-

scere la realtà.

Si vive chiusi negli ufici rafigurandosi ii
mondo come una proiezione delle parolc cl-re

\/engono battute sui tasti delia macchinrr da

scrivere. Si scrive che si consiglia la gentc di

fare la doccia tutti i giorni e non ci si prcn-

de la briga di inforniarsi daqli l:nu locali sc

tutte le abitazioni abbiano lrr doccia c ltr

scaldabagno. Lo so chc sono qlrestioni nrc-

schine nla Ia rellià c {rrtia dallc cr.,sc rlLloti-

diane. Si scrive clre si consiglia 1',tllt,rrittt.ttt'

rìento diurno dci brrmbini (tno li 1' rrnni c

non ci si prende lr brisa di inl.ornrrrrsr cl,rgìr

Enri iocali se esistano asili nido c scuol'r nt,t-

terne, non ci si prendc la brr.qrr di stinrolrtre .

promuo\:erc, coordinarc lc inizirrtivc cicj (,t,

mr-rni affinchi' r'engltno acclLrisite in 1L'nr1)t: lili-
le Ie sedi c \rengiì cercalo in tcrtririr urile il
pers,-lr-iiile. Ncllrr situ,tzrone catastrolicrt. ncrLrt

a tutti. della iìnanza locale. il denaro vic:rc
dato ai Comuni col colltagoccc. itt ritarck,. c
senza riferimento alcuno alle esigenze poste

da quegli stessi consicli che la Iìesione inr-
partisce.

Il risultato è che la massa carrace;ì aumen-
ta, la realtà procede per conto sr-ro comple-
ramente indifierente alle crjda spagnoie della
Resione, Ia diossina fa quel che le par'e, e

l'istituzione Regione, così qiovane C',rnni ,

perde credibilità conre turro lo Stato. è an-

cora acerba e già r'ecchia. Questo ci è srato
detto, con molta sincerità e cn:dezza. nrll,r
consuitazione che si è tenura a Desio aìcunc
ore fa. In questo senso dico che, sinola. Lr

diossina ci sconfigge. Si limirerebbe r, ,,,,, -.
tc su ]r.isLituziotri rì\'csselo latIO tuiir:: .

sibile per neutralizz;rla ,: ito;r vi io.... ;.
scite. ma ci sconfigge nel morner.rro in ri:r ,rr
popolazione si accorge che non è stato fatto
tutto iI possibile; ci sconfigge nel momento
in cui comprometre la credibilità delf istitu_
zione.

Noi ci rendiamo conro che il compito è ci:i-
ficile, non per quelÌo che è accaduro il 1(r lir-
glio ma per una situazione che si ere \,er.iutc.

creando negli anni e nej dccenni precccìcnii.

lJna legislazione vecchia, conirrsa, palrrìizzan-

re; un apparato amnrinistratiYo rr-rgginoso e

sfiduciato; rrna culturr scicniifìcr circ r:on ha
saputo tenere il passo col progrcss() rccno-
logico; unc, sviiul',1':(r ccorton.ticc,-inilir,;iliri]c
iondato sull,r svendita clcll'anrbicnrc. c1i,ll.,

srtìttIe, dclìl quliilà ilell,r vii,u t l'rrbiiLr.;.:;-

lropoiarc. ornriii,,rI)c irt,r.lcgit.rtcztc,-lei pLrl-.-

blici poteri, un'abitudinc cr>sj rrrdic,ri,i che le'

nostre inefiicicnzc lrttn hrri.u.ro sot'ir;'!)() iìc)-
suno. È r'errl cl-:c Iutl(r rlLre\l() c().ii;l,iirre un

rneso cnoimc J.l slttu..,iure : nl.r t1r-rrurtiii si irr
il bilancio. c si scol',rc chc in ìinc,i tli l.riitr
Dcr prolcggcrc irt 1'r,,1.,,,1rt;rirrn,- ilrtll;r .1i.,.-,i1.

tutto quc]lo clrc si c tc;ilizzrtio sinot'rt si l'r.ir,'
cc a]l'evacr-rrtzionc cìi litt rttiglirtio rli l're i:rr;te .

ci si rendc conto chc l'csccLrtii'r, si i'lrtq.'i:tLr,
condizionlrc c()nlpletrnrcntc drri lilr:ij . J.rllc
rliliìcol rrì ortcIIi,,'r csislcnti. chc nt,n ll.ì rrltl-
to unrl sola iavili,r Ji .1ucÌio slrrncio chc c' ne-

cessario per canrbirre quesla I t,rlia. che h,t

tnnto bisc,qno di vcnir"c crtnrbi,rt,i.

L'esecutiVo al quale ntuor'irtnto qr.reste cIi-
tiche si presenta ossi dirnissionario: c lLril
darsi che la scarsr incisivitrì chc ha dimosr;'ri-
to di fronte a un evento che trntl ne richic-
deva fosse consesuenza di qLrei conrrasti iu-
terni ma che lo hanno poi condotto r di-
mettersi. La Giunrl, ovviamente. rimanc in
piedi per l'ordinaria imminisrrxzione: m,r do-

vrà invece fare qualcosn di srraordinrrrio. Ci
rendiamo conto henissirlo chc ci t'orrrtnnr, crr-

prcitrì rcalizzative sll'iìordinrtric pcr mrrieie
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in moto entro 30 giorni, come propone la III
.I;*-'nissione consiliare, ie macchine per i1

iovim.nto di terra che dovranno finalmen-

l, 
^llontun^re 

il pericolo delle popolazioni.

#".iorrrt t o capacità rcalazatl e srraordina-

ffia ,oprrttutto in quanto si deve recuperare'ffi*po 
perduto, si {eve-ancora fare queIla

'.,-togettazione che si sarebbe potuta iniziare
'.éà 

^l 
pri.mi di agosto. e che il 25 acosto sj

sarebbe dovura lnlzlare'

\ . Sappiamo benissimo qual'è la tenrazione.
' 

!.atentazione è di sedersi, o meglio di restare

seduti, in nome del fatto che ormai molti
buoi sono fuggiti dalla stalla e molta diossine

èfuggita via con Ie acclue di Seveso. Ì\{r que-

sto sarebbe uno squallido calcolo codardo.

Così come sarebbe squaiiido c codardc, at-
bandonarsi, conscianlenrc o inconsciamentc,

al calcolo che nrenirc lrr paiologirr rtcrrt,r h,r

nome e visi, i nomi c i visi dei blmbini
ustionati dalla nube. invecc lrr prtoiogia cro-

nica o Ie leuccmic, chc potrli:.:n<. nrrniiestrrrs!
nei prossimi rnni qrri. o lnchc nrr,]to krr-rtli-

no da qui, non ivr.rnno nt1 r.totn,.: nd i'iso, sir-

'4 ranno sempliccnrenrc dclle cun'c rrsccnclcnri

lfl in un graEco. crinrn: :u'ih:'.'i;li prinrrr rrncni.Ì
ll che le vittimc nilscano.
1l

E, per favorc. ncssun(ì ci vcngrr a clirc. rr

questo punto, chc le carlttcristichc n'ruli1$c-
ne della diossina nc:" la s1'rccicr irmnniì non
sono dimosrrarc. in primo luoqo Pcrchcj gli
indizi della mutaccnicirà .lcila diossina sono
assai più siringcnri Ji qLrclìi cire I.rrrnno frriro
dichiarare crncerogenc. anchc in quesre ulti-
me settimane e ritirare drr] mercato, molte
altre sostanze e. in secondo ìuogo, perclré al-
lora gli domandiamo se di quesr'azione rntr-
tagena rruole dimosrrare l'esistenza. o la non
esistenza. sulla pelle del nostro popolo.

A chi diciamo quesre cose? A chi conse-

gniamo il programma proposto dalla III
Commissione, come un impeeno al quale non

si può più derogare?

L'esecutivo al quale dovtemmo affidare il
mandato è dimissionario, f impegno può es-

sere assunto validamente, in questo momen-

to, solo dalle forze politiche. A tutte le forze
politiche di questo Consiglio noi rivolgiamo
quindi f in'u,ito ad approvare la relazione del-

la III Commissione, A approvarla non solo

come I'indicazione di un mandato, di un com-

pito da delegare all'esecutivo, ma come im-
pegno nel quale gli stessi organi consiliari,
e quindi le forze politiche, sono coinvolti.
I numerosi rinvii contenuti nella relazione

della III Commissione, a norme e modalità
di csecuzione da eìaborarsi insienre dir parte
della Giunta e della III Commissione, non

cln,ono csscrc intcsi comc possibili frcni al-

)'operato dell'esecutivo bensì come quello di

cui la Giunta ha dimostrato di avere bisogno.

c cioè stimolo, so]lecitazioni- e collabora-

I) compito clrc ci pro;ronirmo è quello dì

rllr',;-rirrnerc ln diossinr cl-re nel territorio dci

quattro comuni ò ancora presente certnmcnte

in qtrantità minacciosc: ma se vi riuscircmo
rvrcmo fatto anchc qtutlcosrt in più che Lroni-

ficrrc il tcrren() clalla diossina: avrcmc', dimo'
sii'rro chc qnllcoslt str cnmbiando nel fun-
zionamento dci pubblici poreri. che i cinicj
l-ranno torto, che i rassegnati hanno torto, chc

c'ò spcrrrnzrt. r'olontà. slnncio e coratgio.

Prcsidentc

Dichiaro chiusa lit seduta. I lar,ori riprende-
ranno alle ore 1,1 .30.

( La scduta lernzina alle ore 12,40 ) .


